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(QWH &RJQRPH�1RPH 
Comune d i Anc ona  Marc o Card ina letti 
Comune d i Ca ltanisetta  Silvano Lic ari 
Comune d i Ferra ra  Gavini Federic a  
Comune d i Foggia  Dib itonto Gianmatteo 
Comune d i Lecc o Virg inia  Tentori 
Comune d i Milano Bruno Villavecc hia  
Comune d i Padova  Francesc o Bicc ia to 
Comune d i Padova  Daniela  Luise 
Comune d i Pavia  Gianni Mittino 
Comune d i Ravenna  Francesc a Rava ioli 
Comune d i Verona  Loretta  Castagna  
Comune d i San Benedetto del 
Tronto 

Mania  Canta lamessa  

Comune d i Seniga llia  Federica  Urb ina ti 
C.M. Amia ta  Grossetano Giovanni Alessand ri 
Provinc ia  d i Bologna  Emanuele Burg in 
 Serena  Bonura  
Provinc ia  d i Ferra ra  Piffanelli Cristiano 
 Stefania  Sac c o 
Reg ione Lombard ia  Bruno Colombo 
Reg ione Tosc ana  Pietro Novelli 
ARPA Emilia -Romagna Paolo Cagnoli 
Coord inamento Agende 21 Loc a li 
Ita liane 

Eriuc c io Nora  

 Marcello Antinuc c i 
 Zupp iroli Maria  Elisa  
Amb iente Ita lia  Rodolfo Pasinetti 
 
 
L’Assessore a ll’Ambiente del Comune d i Padova , )UDQFHVFR� %LFFLDWR, ap re l’inc ontro 
p resentando gli ob iettivi del Gruppo d i Lavoro e sottolineando la  necessità  d i mettere a  
sistema le molte esperienze c he c iasc un pa rtec ipante sta  p romuovendo nel p rop rio 
c ontesto .  
Informa  c he il Ministro Pier Luig i Bersani ha  acc olto la  p roposta  riguardante i c red iti 
amb ienta li avanza ta  a ll'inc ontro del Coord inamento Naziona le a  Sa lerno: rispetto 
a ll'obiettivo naziona le g li enti loc a li possono dare un c ontributo del 20%. 



 
Passa  la  pa rola  a l Dott. /XFD�'DOORUWR, c onsig liere del Ministro Alfonso Pec ora ro Sc anio, il 
qua le c onferma la  volontà  del ministro d i a ttivare una  forte c ollaborazione c on g li Enti 
Loca li e d i inserirli nel sistema d i c red ito energetic o ed  invita  g li enti loc a li p resenti a lla  
Conferenza  sui Cambiamenti Clima tic i, organizza ta  da l Ministero, c he si terrà  a  settembre 
a  Roma.  
 
5RGROIR� 3DVLQHWWL, Amb iente Ita lia , p resenta  la  proposta  d i p rogramma d i lavoro per il 
2007/ 2008 del gruppo d i Lavoro e g li ob iettivi del Progetto MUSEC, invitando infine i 
pa rtec ipanti a  segna la re le buone p ra tic he rea lizza te nel campo del risparmio energetic o 
e delle fonti rinnovab ili d i energ ia . 
 
Interviene suc c essivamente 0DUFHOOR�$QWLQXFFL, responsab ile tec nico del Progetto MUSEC, 
il qua le, dopo aver desc ritto il ruolo d i supporto del SEC Advisory Group  a ll’ interno del 
p rogetto MUSEC, sp iega  l’ importanza  delle Best Prac tic es c he si vogliono rac c ogliere 
entro l’ esta te e la  necessità  d i avere un da to quantita tivo c he possa  fa r c omprendere se 
g li standard  energetic i sono maggiori rispetto a  quelli d i legge, in modo da  avere un 
risparmio a tteso. L’ob iettivo è quello d i dare visib ilità  a  queste buone p ra tic he in modo da 
fornire ag li a ltri EE.LL. elementi d i c onfronto per l’ a ttivazione d i una  p ropria  politic a  
energetica . Le Buone p ra tic he rac c olte verranno infine d iffuse grazie a lla  pubb lic azione 
sul sito d i Musec .  
Interviene 9LUJLQLD�7HQWRUL, Assessore del Comune d i Lec c o, la  qua le p resenta  le sue due 
Buone Pra tic he (Ped ibus e Mosuel) ed  ind ic a  c ome sia  nec essario inizia re a  lavorare su 
una  metodolog ia  c omune c he possa  fornire da ti c onfrontab ili sul risparmio energetic o.  
5RGROIR�3DVLQHWWL d i Amb iente Ita lia , suggerisc e c he il da to p iù signific a tivo è la  misurazione 
della  riduzione intermini d i tonnella te assolute ed , in risposta  a lla  domanda  del 
rappresentante del Comune d i Verona  (/RUHWWD�&DVWDJQD) sull’ importanza  d i un ind ic a tore 
da  c onsidera re nei ca lc oli qua le il numero degli ed ific i, informa  c he la  c osa  migliore da 
fa re è c omunque c a lcola re il rispa rmio c onsiderando la  c ittà  nel suo insieme e non in una  
sua  parte.  
 
Segue la  p resentazione delle esperienze d i a lc uni dei pa rtec ipanti a ll'inc ontro: 
- Provinc ia  d i Bologna   
- Comune d i Lecc o  
- Reg ione Tosc ana  
- Comune d i Seniga llia  
- Comunità  Montana  Amia ta  Grossetano 
- Comune d i Ca ltanissetta  
- Comune d i Pavia   
- Reg ione Lombard ia  
 
 
3URYLQFLD� GL� %RORJQD (Serena  Bonura ): il p rogetto Mic rokyoto, a ttivo da l 2002 e 
c ofinanzia to da l Ministero, in base ad  un p rotoc ollo d ’ intesa  tra  c omuni della  Provinc ia , 
c erc a  d i c ontab ilizzare i risparmi d i c o2 ma anc he tutte quelle azioni d i sensib ilizzazione e 
c omunic azione c he non sono c ontab ilizzab ili a  breve termine.  
 
5HJLRQH� 7RVFDQD (Pietro Novelli): la  Regione Tosc ana  è molto a ttiva  nella  ed ilizia  
energeticamente sostenib ile, ha  g ià  effettua to un p rotoc ollo e rec uperano g ià  i c ertific a ti 
b ianc hi. Propone d i d istinguere tra  ed ific i c ostruiti ed  in c ostruzione: nel p rimo caso, 



 
b isognerebbe fornire degli inc entivi (sta ta li, regiona li o loca li) mentre per g li ed ific i d i 
nuova  c ostruzione è nec essa rio pensare ad  una  nuova  norma tiva  su c ertificazione 
energetica .  
&RPXQH�GL�6HQLJDOOLD (Franc esc a  Urb ina ti):Progetto sc uola  d i mobilità  a lterna tiva  
&�0� $PLDWD� *URVVHWDQR (Giovanni Alessandri): p rogetti su b iomasse, in pa rtic ola re, 
c reazione d i imp ianti d i b iomasse in ed ific i pubb lic i, c ertific azione foresta le e geotermia .  
&RPXQH�GL�0LODQR (Bruno Villavec c hia , AEM): il Bilanc io Energetic o del Comune  
&RPXQH� GL� &DOWDQLVHWWD (Assessore Silvano Lic a ri): informa della  d iffic oltà  d i 
implementazione d i determina te politic he energetic he in a lc uni c omuni del sud  e 
suggerisc e c ome buona  p ra tic a  la  d iffusione d i esperienze in p iù camp i. 
&RPXQH� GL� 3DYLD (Gianni Mittino): in qua lità  d i c oord ina tore del Gruppo Energ ia  del 
Coord inamento della  Agende 21 della  Lombard ia , ind ic a  c ome la  Lombard ia  stia  
lavorando su un perc orso d i PAL per Kyoto c he c oinvolga g li enti loc a li lombard i, 
a ttingendo informazioni da p rogetti p rovenienti anc he da  a ltre reg ioni.  
 
Da lla  d isc ussione c omunque emerge c he a lc une c ittà  hanno p romosso esperienze 
ana loghe c he possono d iventa re un punto d i riferimento per a ltri o possono dare vita  a 
nuove idee. 
 
A seguito dell’ inc ontro vengono infine rac colte le adesioni a lle a ttività  del SEC Advisory 
Group  d i MUSEC da  pa rte dei pa rtec ipanti ed  infine d istribuito il fac -simile d i rac c olta 
buone p ra tic he.  
Si stab ilisc e c he a  breve verrà  invia ta  via  mail la  sc heda  sulle buone p ra tic he da 
c ompila re e risped ire entro il 30 agosto. 
I p rossimi inc ontri del GdL Agende 21 per Kyoto e il SECA d i MUSEC si terranno ad  Ottob re 
(in da ta  da  c onfermare) e a  Novembre in oc c asione d i Ecomondo a  Rimini (7-9 
Novembre 2007). 
Alle ore 17.00 non essendoc i a ltri punti da  d isc utere, la  seduta  viene d ic hia ra ta  c onc lusa .  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


